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1 PREMESSA 

 
La presente relazione tecnica costituisce la valutazione previsionale di impatto acustico relativamente allo 
sviluppo di una linea detto “impianto PM3” della 3V Sigma S.p.A. per riavviare la società proponente 3V 
Sigma1, dopo l’incendio intercorso. 

 
FIGURA 1.1: ORTOFOTO CON INDICAZIONE DELL'AREA DI INDAGINE 

La società è ubicata nel comune di Venezia, località Marghera in via Malcontenta n. 1, nella Zona Industriale 
sede anche del Petrolchimico. 

Lo stabilimento confina: 

• su lati nord e sud con la società Syndial; 

• sul lato est con Dow Italia Commerciale; 

• sul lato ovest con la Società Veneta Lavaggi e con via Malcontenta. 

L’accesso all’area avviene da Via Malcontenta dove si trova un parcheggio dedicato alla 3V Sigma, ad est 
del quale si sviluppa l’intero impianto. 

  

                                                 
1 3V Sigma S.p.A. con sede legale in Via Fatebenefratelli n° 20 - 20121 Milano 
P. IVA 06617260960, 3vsigma@3vsigma.com. 

3v Sigma 
Linea PM3 
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2 RIFERIMENTI NORMATIVI 
La legge quadro sull’inquinamento acustico n° 447 del 26 ottobre 1995 stabilisce i principi fondamentali in 
materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 117 della Costituzione. 

Nella tabella che segue sono riassunti i principali riferimenti legislativi in materia di inquinamento acustico. 

 
Tab. 2.1 – Principali riferimenti legislativi 

RIFERIMENTO NORMATIVO ARGOMENTO 

Legge n° 447 del 26 ottobre 

1995 
Legge quadro sull’inquinamento acustico 

D.P.C.M. 14 novembre 1997 

D.P.C.M. 1 marzo 1991 

Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore. 

Tali decreti fissano i valori massimi dei livelli di 

rumore nell'ambiente esterno, proponendo una 

zonizzazione del territorio, su scala comunale, 

basata sulla destinazione d'uso, con i relativi limiti 

massimi e differenziali ammissibili, diurni e notturni, 

del livello sonoro equivalente ponderato A 

Comune di Venezia (VE) 

Piano di zonizzazione acustica del territorio 

comunale - D.C.C. n. 39 del 10/02/2005 

Regolamento per la disciplina delle attività 

rumorose 

L.R. 21 del 10 maggio 1999 Norme in materia di inquinamento acustico. 
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3 INQUADRAMENTO DELL’AREA 
L’area si trova all’interno di un’area fortemente industrializzata a Marghera, l’area pertanto è priva di 
significatività e/o qualità da un punto di vista ambientale/naturalistico. All’interno di tutta l’area sono presenti 
strade per la viabilità del personale o dei trasportatori. 
Essendo l’area, come detto fortemente industrializzata, risulta priva di potenziali ricettori residenziali, è possibile 
la presenza di uffici presso gli impianti delle altre ditte circostanti, la cui ubicazione risulta di difficile 
determinazione in quanto le aree sono molto interdette ad accessi non autorizzati. Per lo scopo di tale 
valutazione, si valuterà pertanto, tutta l’area confinante come ricettore, individuando quindi aree sui 4 punti 
cardinali. 
In base all’attuale Classificazione Acustica del Comune di Venezia disponibile come mappa interattiva, l’area di 
valutazione ricade in “classe VI – Aree esclusivamente industriali”, come le altre aree a sud, nord ed est. 
L’area ad ovest invece, si trova in “Classe V – Aree prevalentemente industriali”. I rispettivi valori limite indicati 
nella tabella sottostante. 

 

Ricettore 
coinvolto 

CLASSE 

LIMITE IMMISSIONE 
dBA 

LIMITE 
DIFFERENZIALE 

DI IMMISSIONE 
dBA 

LIMITE EMISSIONE 
dBA 

diurno notturno diurno notturno diurno notturno 

Aree ad ovest V 70 60 70 60 65 55

Area di progetto VI 70 70 70 70 65 65

 

L’area si trova parzialmente in Fascia A di via Malcontenta i cui valori limiti corrispondono ad una Classe IV, 
ovvero pari a 65 dB(A) e 55 dB(A), rispettivamente per il periodo diurno e notturno. 
Nell’immagine sottostante si riporta l’estratto della zonizzazione acustica comunale con indicata l’area della 3v 
sigma, oggetto della valutazione. 
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FIGURA 3.1 – ESTRATTO DELLA ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNALE E RELATIVA LEGENDA 

  

Area 3V Sigma 
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4 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
Nello stabilimento 3V SIGMA di Porto Marghera, nel reparto PM3, saranno svolti i seguenti procedimenti, 
finalizzati alla sintesi di prodotti chimici impiegati principalmente nell’industria dei coloranti, della detergenza, 
della carta, della plastica, dell’industria tessile e della cosmetica e come additivi nelle materie plastiche e nella 
chimica fine: 

• reazione 
• miscelazione 
• filtrazione 
• distillazione 
• confezionamento 

A supporto di questi impianti saranno ripristinati e/o verificati i servizi ausiliari quali produzione di vapore, 
produzione e/o distribuzione di fluidi tecnici (azoto, aria compressa, acqua industriale, acqua antincendio, acqua 
demineralizzata). Saranno presenti inoltre, servizi sussidiari (amministrazione, laboratorio, officine, ecc.), 
stoccaggi vari materie prime, intermedi e prodotti finiti solidi, aree di sosta e vie di movimentazione con 
automezzi. 
Si fornisce di seguito la descrizione generale dei processi condotti nell’impianto PM3, oggetto di valutazione nel 
presente documento.  

Figura 4.1 – ESTRATTO DALLA PLANIMETRIA GENERALE 

L’impianto PM3 occuperà una superficie in pianta pari a circa 3000 m2. Ad impianto ultimato, le apparecchiature 
saranno installate su incastellatura metallica in acciaio al carbonio che si svilupperà su 4 piani, priva di 
tamponamenti perimetrali. 
L’area dell’impianto è strutturata in maniera tale che le acque di processo e le acque meteoriche che interessano 
l’impianto, la zona stoccaggi e la rampa di carico/scarico, vengano raccolte in fognatura acida. La rete di 
fognatura acida è collegata con una vasca di raccolta acque acide avente una capacità di circa 110 m3, adiacente 

Acque acide 

Gruppi frigoriferi e 
pompe G24/a, b, c, G27 

G1200 A, B 
G1100 A, BMita old, new 

Compressori 
skid azoto 

G22A, B motoriduttori Pompe 

prima pioggia 

G100 
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alla quale è installato un serbatoio di scorta di circa 200 m3. Le acque reflue, tramite due pompe immerse una 
di scorta all’altra, vengono inviate dalla vasca di raccolta all’impianto di trattamento biologico VERITAS di Fusina. 
Le materie prime e i prodotti finiti degli impianti sono stoccati in una porzione dell'edificio posto a nord-ovest 
nella planimetria generale di stabilimento. 
L'edificio che ospita il magazzino è ulteriormente suddiviso in varie sezioni adibite ad altre diverse attività 
(magazzino materiali tecnici, uffici, officina meccanica ed elettrica, locale quadri e trasformatori). 
Il deposito catalizzatori è posizionato in un edificio posto a sud-est nella planimetria generale di stabilimento. Il 
locale ha una superficie complessiva di circa 100 m2 e l'accesso avviene da una porta con larghezza pari a 2 m. 
L'impianto per la produzione di azoto è installato in una porzione del locale adiacente al deposito catalizzatori: 
si tratta di un'area coperta e chiusa su tre lati, in passato adibita ad officina per le imprese terze. Nella 
planimetria generale di stabilimento la posizione dell'installazione è individuabile a sud-est rispetto alle strutture 
esistenti. 
L'impianto è costituito da due gruppi frigo uno spare dell’altro. Fanno parte dell'impianto anche tre pompe per 
acqua/glicole: G24/a di ricircolo tra il serbatoio di stoccaggio acqua/glicole al 30% e l'evaporatore, G24/b di 
rilancio verso gli utilizzi (R01 reattore di amminazione, E01 condensatore della colonna C01, ecc.) e G24/c che 
è la pompa di scorta. I fluidi frigoriferi utilizzati sono costituiti da una miscela di HFC non dannosa per l'ozono. 
L'aria strumenti è necessaria per l'azionamento degli organi di intercetto pneumatici a comando remoto presenti 
presso lo stabilimento, ma può essere impiegata anche per svuotare le linee di sostanze non infiammabili. 
Viene prodotta da due compressori (uno di scorta all'altro), filtrata ed essiccata e poi stoccata in un serbatoio 
polmone. 
Le materie prime e i prodotti finiti degli impianti sono stoccati in una porzione dell'edificio posto a nord-ovest 
nella planimetria generale di stabilimento. 
L'impianto per la produzione di azoto è installato in una porzione del locale adiacente al deposito catalizzatori: 
si tratta di un'area coperta e chiusa su tre lati, in passato adibita ad officina per le imprese terze. Nella 
planimetria generale di stabilimento la posizione dell'installazione è individuabile a sud-est rispetto alle strutture 
esistenti. 
La produzione consiste in procedimenti di sintesi (reazione, miscelazione, filtrazione, distillazione e 
confezionamento) finalizzati alla produzione di prodotti chimici impiegati principalmente nell’industria dei 
coloranti, come additivi nelle materie plastiche e nella chimica fine. 
La movimentazione delle materie prime dai serbatoi ai reattori e presso gli impianti di processo viene attuata 
tramite tubazioni fisse dotate di intercettazioni. Le materie prime ed additivi solidi non pericolosi vengono caricati 
manualmente mediante l’ausilio di tramogge flussate con azoto. Per l’approvvigionamento delle materie prime 
e la spedizione dei prodotti finiti si utilizzano automezzi (autocisterne, autocarri o isotank). 
Lo scarico delle autobotti viene eseguito mediante pompe (che servono anche gli impianti di produzione) 
posizionando il mezzo nella piazzola di scarico dedicata a tale operazione, sfiatando il serbatoio ai sistemi di 
abbattimento e polmonando l’autobotte con azoto. 
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5 MISURE FONOMETRICHE 
Per valutare gli attuali livelli sonori presenti nell’area oggetto di valutazione, si sono effettuate delle misure nel 
periodo diurno e notturno, al confine dell’area di proprietà tali che possano essere rappresentative del residuo 
esistente ovvero del clima acustico della zona. Le misure pertanto sono state effettuate con l’attività oggetto di 
valutazione previsionale ancora non funzionante. 
 
Data esecuzione rilievi: 25 Agosto 2020 

 
Condizioni meteorologiche: cielo sereno ed assenza di precipitazioni e vento. Temperatura ed umidità compatibili 
con il corretto funzionamento della strumentazione. Prima e dopo le misure acustiche sono state fatte le 
opportune calibrazioni dello strumento. 

 
Tempo di riferimento:  diurno 
Tempo di osservazione:  dalle ore 15:30 alle ore 17:20 
Tempo di misura:   dalle ore 15:44 alle ore 17:06 
Calibrazione fonometro:   inizio misure:  114,0 dBA 
     fine misure:  114,0 dBA 
 
Tempo di riferimento:  notturno 
Tempo di osservazione:  dalle ore 22:14 alle ore 23:30 
Tempo di misura:   dalle ore 22:10 alle ore 23:40 
Calibrazione fonometro:   inizio misure:  113,8 dBA 
     fine misure:  113,8 dBA 
 
Il tempo di misura è stato scelto in base alla variabilità del livello sonoro misurato: quando esso presentava una 
variabilità di 0,2 dB(A) dal livello globale per diversi minuti, la misura è stata fermata. 
Tutte le misure sono state effettuate con l’attività non operativa e con il cantiere attualmente presente fermato 
per l’occasione, ivi compresi i gruppi elettrogeni dell’illuminazione notturna di cantiere. 
I punti sono stati scelti in funzione dei potenziali ricettori di rumore, nonché per l’accessibilità agli stessi e alle 
aree. 

  



  
 

10 

 Rilievi diurni 

MISURA n. 1  

Luogo dei rilievi: P1 – Confine Nord. Il fonometro è stato posizionato ad 1,5 m dal p.c. con il microfono rivolto 
verso l’area oggetto di valutazione. 

Punto di misura Tipo di rumore Tempo di misura Leq 
dBA 

P1 Residuo 10’23’’ 61,2 

 Presso l’area si sente il contributo del Petrolchimico e debolmente della strada; 
 Assenza di toni puri, componenti spettrali in bassa frequenza e componenti impulsive 
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MISURA n. 2  

Luogo dei rilievi: P2 – confine Nord-Est. Il fonometro è stato posizionato ad 1,5 m dal p.c. rivolto verso l’area 
oggetto di valutazione. 

Punto di misura Tipo di rumore Tempo di misura Leq 
dBA 

P2 Residuo 10’04’’ 42,5 

 Presso l’area si sente il contributo del Petrolchimico e molto debolmente della strada; 
 Assenza di toni puri, componenti spettrali in bassa frequenza e componenti impulsive. 
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MISURA n. 3  

Luogo dei rilievi: P3 – Confine Sud-Est. Il fonometro è stato posizionato ad 1,5 m dal p.c. rivolto verso l’area 
oggetto di valutazione. 

Punto di misura Tipo di rumore Tempo di misura Leq 
dBA 

P3 residuo 10’06’’ 40,6 

 Presso l’area si sente il contributo del Petrolchimico e molto debolmente della strada; 
 Assenza di toni puri, componenti spettrali in bassa frequenza e componenti impulsive 
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MISURA n. 4  

Luogo dei rilievi: P4 – Confine Sud. Il fonometro è stato posizionato ad 1,5 m dal p.c. rivolto verso l’area oggetto 
di valutazione. 

Punto di misura Tipo di rumore Tempo di misura Leq 
dBA 

P4 residuo 10’03’’ 43,4 

 Presso l’area si sente il contributo del Petrolchimico e molto debolmente della strada; 
 Assenza di toni puri, componenti spettrali in bassa frequenza e componenti impulsive 
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MISURA n. 5  

Luogo dei rilievi: P4 – Confine Sud-Ovest. Il fonometro è stato posizionato ad 1,5 m dal p.c. rivolto verso l’area 
oggetto di valutazione. 

Punto di misura Tipo di rumore Tempo di misura Leq 
dBA 

P5 residuo 10’15’’ 45,6 

 Presso l’area si sente il contributo del Petrolchimico e debolmente della strada; 
 Assenza di toni puri, componenti spettrali in bassa frequenza e componenti impulsive 
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MISURA n. 6  

Luogo dei rilievi: P6 – ciglio strada di via Malcontenta prossimità dello stabilimento. Il fonometro è stato 
posizionato ad 1,5 m dal p.c. rivolto verso la strada. 

Punto di misura Tipo di rumore Tempo di misura Leq 
dBA 

P6 residuo 10’00’’ 68,0 

 Durante la misura sono transitati su via Malcontenta con velocità media 40 km/h: 72 leggeri; 11 furgoni, 13 
pesanti, 8 moto; 

 Assenza di toni puri, componenti spettrali in bassa frequenza e componenti impulsive 
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 Rilievi notturni 

MISURA n. 7  

Luogo dei rilievi: P1 – Confine Nord. Il fonometro è stato posizionato ad 1,5 m dal p.c. con il microfono rivolto 
verso l’area oggetto di valutazione. 

Punto di misura Tipo di rumore Tempo di misura Leq 
dBA 

P1 Residuo 10’08’’ 54,1 

 Presso l’area si sente il contributo del Petrolchimico e debolmente della strada; 
 Durante la notte estiva anche i grilli concorrono al livello sonoro generale. 
 Assenza di toni puri, componenti spettrali in bassa frequenza e componenti impulsive 
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MISURA n. 8  

Luogo dei rilievi: P2 – confine Nord-Est, in corrispondenza di un potenziale ricettore. Il fonometro è stato 
posizionato ad 1,5 m dal p.c. rivolto verso l’area oggetto di valutazione. 

Punto di misura Tipo di rumore Tempo di misura Leq 
dBA 

P2 Residuo 10’39’’ 46,3 

 Presso l’area si sente il contributo del Petrolchimico e molto debolmente della strada; 
 Durante la notte estiva anche i grilli concorrono al livello sonoro generale. 
 Assenza di toni puri, componenti spettrali in bassa frequenza e componenti impulsive. 
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MISURA n. 9  

Luogo dei rilievi: P3 – Confine Sud-Est. Il fonometro è stato posizionato ad 1,5 m dal p.c. rivolto verso l’area 
oggetto di valutazione. 

Punto di misura Tipo di rumore Tempo di misura Leq 
dBA 

P3 residuo 11’07’’ 55,6 

 Presso l’area si sente il contributo del Petrolchimico e molto debolmente della strada; 
 Gli attacca e stacca visualizzati, non sono dovuti all’area di progetto, ma a sorgenti esterne non meglio 

identificabili; 
 Assenza di toni puri, componenti spettrali in bassa frequenza e componenti impulsive 

 
  

22:39:25 22:40:25 22:41:25 22:42:25 22:43:25 22:44:25 22:45:25 22:46:25 22:47:25 22:48:25 22:49:25 22:50:25 22:51:25hms
40

50

60

70

dBA

3 notte T.H.  (File N. 9)
3 notte T.H.  (File N. 9) - Running Leq

20K10K5K2K1K5002001005020 Hz
Frequency

0

10

20

30

40

50

dB

S
o

u
n

d 
p

re
ss

ur
e 

le
ve

l 
(r

ef
 2

0 
µ

P
a)

MAF

10

20

30

40

3 notteGlobali  (File N. 9) - AllMin - 

16000 Hz
47.0 dB

L1: 61.4 dB(A) L5: 60.8 dB(A)

L90: 46.8 dB(A) L95: 44.9 dB(A)
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MISURA n. 10  

Luogo dei rilievi: P4 – Confine Sud. Il fonometro è stato posizionato ad 1,5 m dal p.c. rivolto verso l’area oggetto 
di valutazione. 

Punto di misura Tipo di rumore Tempo di misura Leq 
dBA 

P4 residuo 10’08’’ 66,2 

 Presso l’area si sente il contributo del Petrolchimico e molto debolmente della strada; 
 Gli attacca e stacca visualizzati, non sono dovuti all’area di progetto, ma a sorgenti esterne non meglio 

identificabili; 
 Assenza di toni puri, componenti spettrali in bassa frequenza e componenti impulsive 
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MISURA n. 11  

Luogo dei rilievi: P5 – Confine Sud-Ovest. Il fonometro è stato posizionato ad 1,5 m dal p.c. rivolto verso l’area 
oggetto di valutazione. 

Punto di misura Tipo di rumore Tempo di misura Leq 
dBA 

P5 residuo 10’02’’ 53,4 

 Presso l’area si sente il contributo del Petrolchimico e debolmente della strada; 
 Gli attacca e stacca visualizzati, non sono dovuti all’area di progetto, ma a sorgenti esterne non meglio 

identificabili; 
 Assenza di toni puri, componenti spettrali in bassa frequenza e componenti impulsive 
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MISURA n. 12  

Luogo dei rilievi: P6 – ciglio strada di via Malcontenta prossimità dello stabilimento. Il fonometro è stato 
posizionato ad 1,5 m dal p.c. rivolto verso la strada. 

Punto di misura Tipo di rumore Tempo di misura Leq 
dBA 

P6 residuo 10’34’’ 61,4 

 Durante la misura sono transitati su via Malcontenta con velocità media 50 km/h: 15 leggeri; 2 pesanti, 4 
moto; 

 Assenza di toni puri, componenti spettrali in bassa frequenza e componenti impulsive 
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 Considerazioni sui valori misurati 

Dalle misure fonometriche riportate nel paragrafo precedente, si osserva che attualmente, all’esterno dell’area 
di progetto, i livelli sonori, sono molto contenuti ed inferiori ai valori limite previsti per la Classe di destinazione 
d’uso corrispondete. Presso il punto P6, si hanno livelli sonori elevati in quanto ci si trova presso la viabilità; i 
livelli sonori pertanto, sono maggiormente imputabili ai transiti veicolari. 
Nella tabella sinottica sottostante, vengono riepilogati i valori misurati ed i livelli percentili novantacinquesimo 
(L95) per individuare il rumore di fondo della zona, il livello decimo (L10) per indicare il livello quasi massimo 
ed il livello cinquantesimo (L50) che può essere considerato come maggiormente rappresentativo dei livelli di 
zona in quanto, in tale situazione, risente meno delle fluttuazioni o eventi speciali rispetto al Leq di misura. 

 

Tabella 1 – Livelli sonori diurni misurati 

 P1 P2 P3 P4 P5 P6 

Diurno Residuo Residuo Residuo Residuo Residuo Residuo

Leq(dBA) 61,2 42,5 40,6 43,4 45,6 68,0 

L10 61,4 41,2 42,4 44,2 48,2 71,7 

L50 44,5 39,5 38,0 42,3 41,9 62,7 

L95 42,9 38,1 36,1 40,8 38,1 51,4 

Limiti di immissione 70 70 70 70 70 70 

 

Tabella 2 – Livelli sonori notturni misurati 

 P1 P2 P3 P4 P5 P6 

Notturno Residuo Residuo Residuo Residuo Residuo Residuo

Leq(dBA) 54,1 46,3 55,6 66,2 53,4 61,4 

L10 56,2 46,8 60,3 69,5 55,0 63,8 

L50 53,7 46,2 48,5 66,8 53,9 49,5 

L95 51,6 45,3 44,9 44,2 43,9 43,7 

Limiti di immissione 70 70 70 70 70 70 

 
I percentili novantacinquesimo, che rappresenta un livello sonoro di fondo, misurati in P2 e P3 sono abbastanza 
simili: essi infatti si trovano sullo stesso asse Nord-Sud, stessa cosa dicasi per P1 e P4. 
Il punto P6 invece, permette di caratterizzare via Malcontenta, almeno nelle vicinanze del punto di misura. 
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6 VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 
La metodologia impiegata nella presente valutazione di impatto acustico tiene conto della trasmissione per via 
aerea del rumore generato dal futuro impianto. Si utilizzerà il modello di calcolo denominato SoundPLAN®: per 
lo Stato di Fatto si partirà dalle misure, mentre poi per lo Stato di Progetto, si inseriranno le sorgenti esterne di 
rumore come più avanti indicato. 

 Descrizione delle sorgenti di progetto considerate 

Di seguito si riporta l’elenco delle sorgenti esterne di rumore individuate in corrispondenza dell’impianto e 
potenzialmente disturbanti: esse consistono principalmente nei motori delle pompe, nelle torri di raffreddamento 
e nei gruppi frigoriferi. Tali sorgenti verranno rappresentate come sorgenti puntiformi o edifici industriali in 
quanto le sorgenti si trovano all’interno di fabbricati e posizionate all’altezza dove esplicano la maggiore 
rumorosità. Di seguito si riporta la planimetria con quanto schematizzato. 

 
FIGURA 6.1 – PLANIMETRIA DI DETTAGLIO DELLE SORGENTI ESTERNE DI RUMORE INDIVIDUATE 

NELL’IMPIANTO 

 

ID 
dB 

Livello potenza sonora 

G50  78 

G51  73 

G43  78 

G46  76 

G37  78 

G36  76 

G10  78 
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G31  76 

G30  78 

G02  73 

G98  73 

G27  78 

G24a  78 

G24b  80 

G24c  80 

G71  78 

G04  78 

G73  78 

G72  78 

G07  78 

G28  78 

G42  65 

G52  78 

G22a  80 

G22b  80 

G100  73 

R05 motore  73 

R01 motore  70 

R01 riduttore  79 

G1200A  74 

G1200B  74 

1100B  85 

G1100A  75 

gruppo frigo RC Group 

gruppo frigo Frimec  61 

skid azoto  78 

Mita old  77,6 

Mita new  77,6 

vasca prima pioggia 

2 x FIMM 4PE 132 M (5,5 kW) 78 

vasca acque acide PM3  80 
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 Calibrazione del modello di calcolo 

 

FIGURA 6.2 – RAPPRESENTAZIONE DEL MODELLO RICOSTRUITO CON CTR ED ORTOFOTO 

Per la calibrazione, si sono calcolati i livelli sonori ai punti di misura impostando le sorgenti, che contribuiscono 
al clima acustico, come attive al 100% per poter rappresentare il tempo di misura, che in questa situazione 
rappresenterà anche lo stato di fatto (SDF), in quanto le sorgenti misurate sono esterne alla 3V sigma e non è 
possibile conoscere le operatività delle stesse. 



  
 

26 

 

 
FIGURA 6.3 – PLANIMETRIA e 3D DEL MODELLO RICOSTRUITO CON CTR 

I ricevitori, corrispondenti alle posizioni dei punti di misura, sono stati posizionati con la stessa altezza del 
microfono del fonometro. 
Nel modello di calcolo si sono impostati i seguenti parametri generali: 

 Distanza di ricerca: 5000 m; 
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 Numero di riflessioni: 3; 
 Distanza massima di riflessione della sorgente: 50 m; 
 Distanza massima di riflessione della facciata: 200 m; 
 Effetto di riflessione della pavimentazione stradale e delle superfici asfaltate; 
 Tipo di terreno: assorbente (presenza di campagna); 
 Facciate degli edifici riflettenti; 
 Umidità: 70% 
 Temperatura: 10°C; 
 Cmet: C0= 3 diurno; C0=5 notturno per la ISO 9613 e 50% Giorno e 100% notte per NMPB. 

Nello specifico si è invece inserito: 

 

FIGURA 6.4 –RAPPRESENTAZIONE DEL MODELLO IMPIEGATO PER LA CALIBRAZIONE E LO 
STATO DI FATTO 

 
 Livello residuo diurno Leq = 36,1 dB(A), L95 punto P3; 
 Livello residuo notturno Leq = 43,9 dB(A), L95 punto P5; 
 Sapio (1): Lw = 60 dB/m2; 
 Area (2): Lw = 69 dB/m2; 
 Area (3): Lw = 69 dB/m2; 
 Area (4): Lw = 62 dB/m2; 
 Area (5 e 6): Lw = 67 e 85 dB/m2; 
 Area (7): Lw = 62 dB/m2; 
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 Area (8): Lw = 53 dB/m2; 
 Area (9): Lw = 80 dB/m2; 
 Area (10): Lw = 60 dB/m2; 
 Area (11): Lw = 62 dB/m2; 
 Area prossima a CMP1 da cui proveniva nel periodo notturno un attacca e stacca che è stato simulato 

con un Lw = 94,5 dB/m2. 
 Via Malcontenta: 500 leggeri/h e 45 pesanti/h nel periodo diurno e 200 leggeri/h e 7 pesanti/h nel 

periodo notturno con velocità di percorrenza rispettivamente di 60 km/h e 50 km/h. 
 
La calibrazione del modello di calcolo viene effettuata secondo quanto specificato nell’appendice E, della norma 
UNI 11143-1 “Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia di sorgenti”, nella quale viene 
descritto il procedimento per stimare i livelli di rumore previsti per una specifica sorgente o attività definendo 
le applicazioni di tipo previsionale e l’approccio metrologico in funzione delle diverse tipologie di sorgente e 
dell’ambiente circostante. Una tale metodologia di procedimento riduce le incertezze associate all’uso del 
modello di calcolo. 
Si riportano di seguito i risultati delle misurazioni precedentemente descritte, in particolare, le postazioni indicate 
con Pr rappresentano i punti di riferimento prossimi alle sorgenti sonore, che costituiranno i punti di calibrazione 
delle sorgenti presenti e che in questo caso è limitata alla viabilità in quanto l’unica accessibile. I punti individuati 
con Pv sono i punti di verifica ubicati presso i punti più lontani dalla sorgente. Il modello può dirsi calibrato se, 
per i punti di riferimento, la media degli scarti |Lcr-Lmr| al quadrato tra i valori calcolati e quelli misurati è 
minore di 0,5 dB e se lo scarto |Lcv − Lmv| tra i livelli sonori calcolati, Lcv, e quelli misurati, Lmv, in tutti i punti 
di verifica (v) è minore di 3 dB(A). Altrimenti, si rende necessario riesaminare i dati di ingresso del modello di 
calcolo (specificatamente quelli relativi alla propagazione acustica) e ripetere il processo. 

Tab. 5.1 – Riassunto dei dati misurati e calcolati nei Pr e Pv: verifica degli scarti per la calibrazione del modello
 Rilievi “spot” – tabella riassuntiva

 
Punto di 
misura 

T di 
misura 

Leq (A) 
misurato 

 |𝑳𝒄𝒓 െ 𝑳𝒎𝒓|𝟐തതതതതതതതതതതതതതതതതത

൏ 𝟎, 𝟓 𝒅𝑩ሺ𝑨ሻ 
   Lmr Lcr  

Punti di 
riferimento 

P6 d 10’00’’ 68,0 67,2 

0,3 
P6 n 10’34’’ 61,4 61,2 

 |𝑳𝒄𝒓 െ 𝑳𝒎𝒓|𝟐 ൏ 𝟑 𝒅𝑩ሺ𝑨ሻ 

Punti di 
verifica 
diurno 

P1 d 10’23’’ 61,2 61,3 0,1 
P2 d 10’04’’ 42,5 40,8 1,7 
P3 d 10’06’’ 40,6 42,9 2,3 
P4 d 10’03’’ 43,4 41,8 1,6 
P5 d 10’15’’ 45,6 44,2 1,4 

Punti di 
verifica 
notturno 

P1 n 10’08’’ 54,1 54,4 0,3 
P2 n 10’39’’ 46,3 48,7 2,4 
P3 n 11’07’’ 55,6 52,7 2,9 
P4 n 10’08’’ 66,2 66,0 0,2 
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P5 n 10’02’’ 53,4 51,1 2,3 
 
Dalla tabella si evince che la condizione da rispettare relativamente al punto di riferimento e ai punti di verifica, 
sono verificate. La distanza dalle sorgenti presenti in tutta l’area produttiva, non permette di caratterizzare in 
modo specifico le singole sorgenti. 
Nella planimetria di seguito riportata, sono indicati in rosso, i punti di calibrazione. 

 

FIGURA 6.5 –UBICAZIONE DEI PUNTI DI CALIBRAZIONE 

 

6.2.1 Verifica del valore limite assoluto di immissione dello stato di progetto 

Per la verifica del rispetto dei valori limite di immissione, si sono calcolati i livelli acustici ai ricettori individuati, 
ipotizzando che in quelle posizioni siano presenti degli uffici. Per i ricettori produttivi non si applica quanto 
riportato nel DPCM 14/11/1997 sui valori limite. Lo Stato di Progetto (SDP) si ottiene introducendo tutte le 
sorgenti attualmente presenti e quelle future della linea PM3, con i livelli di potenza indicati nel paragrafo 6.1. 
In particolare si è inserito, quanto previsto nella calibrazione aggiungendo le sorgenti sonore esterne di progetto, 
ritenendo trascurabili i dati di traffico che sono stati inseriti nei calcoli dei livelli di emissione. I dati sono: 

 Livello residuo diurno Leq = 36,1 dB(A), L95 punto P3; 
 Livello residuo notturno Leq = 43,9 dB(A), L95 punto P5; 
 Sapio (1): Lw = 60 dB/m2; 
 Area (2): Lw = 69 dB/m2; 
 Area (3): Lw = 69 dB/m2; 
 Area (4): Lw = 62 dB/m2; 

 Area (5 e 6): Lw = 67 e 85 dB/m2; 
 Area (7): Lw = 62 dB/m2; 
 Area (8): Lw = 53 dB/m2; 
 Area (9): Lw = 80 dB/m2; 
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 Area (10): Lw = 60 dB/m2;  Area (11): Lw = 62 dB/m2; 
 Area prossima a CMP1 da cui proveniva nel periodo notturno un attacca e stacca che è stato simulato 

con un Lw = 94,5 dB/m2. 
 Via Malcontenta: 500 leggeri/h e 45 pesanti/h nel periodo diurno e 200 leggeri/h e 7 pesanti/h nel 

periodo notturno con velocità di percorrenza rispettivamente di 60 km/h e 50 km/h. 
 G50 Lw = 78 dB 
 G51 Lw =73 dB 
 G43 Lw =78 dB 
 G46 Lw =76 dB 
 G37 Lw =78 dB 
 G36 Lw =76 dB 
 G10 Lw =78 dB 
 G31 Lw =76 dB 
 G30 Lw =78 dB 
 G02 Lw =73 dB 
 G98 Lw =73 dB 
 G27 Lw =78 dB 
 G24a Lw =78 dB 
 G24b Lw =80 dB 
 G24c Lw =80 dB 
 G71 Lw =78 dB 
 G04 Lw =78 dB 
 G73 Lw =78 dB 
 G72 Lw =78 dB 
 G07 Lw =78 dB 
 G28 Lw =78 dB 

 G42 Lw =65 dB 
 G52 Lw =78 dB 
 G22a Lw =80 dB 
 G22b Lw =80 dB 
 G100 Lw =73 dB 
 R05 motore Lw =73 dB 
 R01 motore Lw =70 dB 
 R01 riduttore Lw =79 dB 
 G1200A Lw =74 dB 
 G1200B Lw =74 dB 
 1100B Lw =85 dB 
 G1100A Lw =75 dB 
 gruppo frigo RC Group  
 gruppo frigo Frimec Lw =61 dB 
 skid azoto Lw =78 dB 
 Mita old Lw =77,6 dB 
 Mita new Lw =77,6 dB 
 vasca prima pioggia : 2 x FIMM 4PE 132 M 

(5,5 kW) Lw =78 dB 
 vasca acque acide PM3 Lw =80 dB 
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FIGURA 6.6 –VISTA PLANIMETRICA DELLO STATO DI PROGETTO 
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Di seguito si riportano i livelli sonori calcolati in facciata ai ricettori: 

Ricettore 
Classe 

acustica 
Facciata 
esposta 

Piano 

Limite di 
immissione 

diurno 
dB(A) 

Limite di 
immissione 

notturno 
dB(A) 

Immissione 
SDP 

Diurno 
dB(A) 

Immissione 
SDP 

Notturno 
dB(A) 

R1 CVI P.T. E 70 70 63,5 54,9 
R1 CVI P.T. SO 70 70 55,8 50,2 
R2 CV P.T. E 70 60 60,0 49,7 
R2 CV 1°P E 70 60 60,4 51,3 

 
Si osserva il rispetto dei valori limite di immissione ai ricettori. 

6.2.2 Verifica del valore limite di emissione 

Si riportano i livelli di emissione ai ricettori tenendo conto delle sole sorgenti di progetto nell’area: 
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FIGURA 6.7 – PLANIMETRIA DELLO STATO DI PROGETTO - EMISSIONE 
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Ricettore Classe 
acustica 

Facciata 
esposta 

Piano 

Limite di 
emissione 

diurno 
dB(A) 

Limite di 
emissione 
notturno 

dB(A) 

Emissione 
SDP 

Diurno 
dB(A) 

Emissione 
SDP 

Notturno 
dB(A) 

R1 CVI P.T. E 65 65 39,7 44,9 
R1 CVI P.T. SO 65 65 23,1 42,7 
R2 CV P.T. E 65 55 36,3 38,5 
R2 CV 1°P E 65 55 37,3 39,0 

 
Si osserva il rispetto dei valori limite di emissione ai ricettori. 

6.2.3 Verifica del valore limite di immissione differenziale 

Per la verifica del valore limite differenziale, si considereranno i livelli sonori calcolati per lo stato di progetto 
(SDP) e si sottrarranno ai livelli sonori calcolati per lo stato di fatto (SDF). Di seguito si riportano i livelli calcolati 
nello Stato di Fatto. 

Ricettore Classe 
acustica 

Facciata 
esposta 

Piano 

Limite di 
immissione 

diurno 
dB(A) 

Limite di 
immissione 

notturno 
dB(A) 

Immissione 
SDF 

Diurno 
dB(A) 

Immissione 
SDF 

Notturno 
dB(A) 

R1 CVI P.T. E 70 70 63,4 54,8 
R1 CVI P.T. SO 70 70 55,8 50,2 
R2 CV P.T. E 70 60 60,0 49,5 
R2 CV 1°P E 70 60 60,3 51,1 

 

I valori limite differenziali di immissione, sono 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all'interno 
degli ambienti abitativi in tale situazione si considererà il solo ricettore R2 perché in Classe V, mentre per R1, il 
criterio non è applicabile (NA). Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI, e nei seguenti 
casi, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

a)  se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) 
durante il periodo notturno; 

b)  se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo 
diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Tale verifica inoltre, non si applica alla rumorosità prodotta dalle infrastrutture stradali, si terrà pertanto conto 
dei soli livelli sonori calcolati senza viabilità. 

 

Ricettore 
Facciata 
esposta 

Piano 

Immissione 
SDP 

Diurno 
dB(A) 

Immissione 
SDF 

Diurno 
dB(A) 

SDP-SDF 
diurno 

Immissione 
SDP 

Notturno 
dB(A) 

Immissione 
SDF 

Notturno 
dB(A) 

SDP-SDF 
notturno 

   63,5 63,4 NA 54,9 54,8 NA

   55,8 55,8 NA 50,2 50,2 NA

R2 E P.T. 60,0 60,0 - 49,7 49,5 0,2 
R2 E 1°P 60,4 60,3 0,1 51,3 51,1 0,2 
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Si osserva il rispetto dei valori limite di immissione differenziale ai ricettori laddove applicabile. 

6.2.4 Isofoniche a 4 m dal terreno 

Di seguito si riportano le isofoniche a 4 m dal terreno nella situazione dello stato di fatto e di progetto. 
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7 CONCLUSIONI 
La presente valutazione previsionale di impatto acustico consente le seguenti conclusioni generali: 

 Il traffico indotto è considerato trascurabile; 
 L’area in cui ricade il progetto si trova in Classe VI; 
 Si sono ipotizzate tutte le sorgenti come operative l’intero periodo diurno e notturno; 
 I livelli futuri calcolati dal modello di propagazione del rumore, sono inferiori ai valori limite richiesti. 

 

La presente documentazione previsionale di impatto acustico, per quanto attualmente 
determinabile, consente di concludere che la futura linea PM3, all’interno dell’impianto della 3V 
Sigma, situata nel comune di Venezia – località Marghera in via Malcontenta 1, rispetterà i limiti 
acustici vigenti. 

 
In caso di variazioni a quanto sopra riportato, la presente valutazione dovrà essere aggiornata. 

 
Rovigo, 11 settembre 2020 
 

Davide Lanzoni 
Tecnico Competente In Acustica 
N.791 ENTECA Elenco Regione Veneto 
 

Giorgia Anselmi 
Tecnico Competente in Acustica 
n. 7134 ENTECA
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Allegato 1 Planimetria dei punti di misura 
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Allegato 2 Documentazione fotografica dei punti di misura 
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P5 

P6 
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Allegato 3 Certificati di taratura della strumentazione 



  
 

47 



  
 

48 



  
 

49 



  
 

50 



  
 

51 



  
 

52 



  
 

53 



  
 

54 



  
 

55 



  
 

56 



  
 

57 



  
 

58 

 


